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Ha vinto anche ad Arcore dopo i successi nel trofeo Cougnet e nella Bernocchi 
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MOTTA a braccia alzate taglia vittorioso il traguardo precedendo nettamente DAN-
CELLI. (Telefoto) 
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Presentiamo Sallanches 
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Le 
degli azzurri 

; | Il percorso è adotto ai mezzi di un Poulidor in grande forma 
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Dal nostro inviato 
SALLANCHES, 30. 

Sallanches o Reims? L'interrogativo non 
era nient'affatto tecnico, poiché tutt'e due 
dispongono — come hanno potuto consta­
tare i membri della Commissione dell'UVl 
— di un circuito idoneo. Ma, sapete. Con 
le corse dell'arcobaleno si fa mercato. Me. 
glio. Si mettono all'asta. Ed è accaduto 
che quando l'usciere dell'Unione cut era­
no affidate le bu*te contenenti le offerte 
delle città, ha proceduto alla lettura delie 
lettere, Sallanùhes t'è imposta con unof-
ferta in danaro superiore di millecinque­
cento franchi a quello di Reims, su una 
comma-base di un milione di franchi, che 
sono, all'incirca, centoventicinque milio­
ni di lire. 

E, cosi, eccoci ai piedi dei Monte Bian­
co. Effettivamente, un campionato del 
mondo nell'Alta Savoia costituisce un'ori­
ginalità in ogni senso. Sallanches si trova 
al eentro d'una zona di gran lirismo che 
comprende Chamonix, Megève c quel Su 

. Gervais ch'è divenuto fatidico per ^ n . 
quitta, il giorno in cui — un po' per op­
portunità e un po' per romantica predile­
ttone — Io scelse quale sede discreta itile 
sue nozze. Qui; il campione è padrone di 
uno chalet; e durante ti riposo d'inverno 
ti lancia con gli sci lungo le rischio** t 
pittoresche pendici del Mont d'Arbois. 

Tuttavia, Sallanches non accondiscen­
de soltanto al gusto panoramico: il per­
corso designato è un raro esempio di 

'equilibrio tecnico, proprio perché accon­
tenta gli scalatori e » discesisti, senza con­
dannare in partenza i passisti. 

E, comunque, diamo una dettagliata il­
lustrazione del circuito, che misura 11 
chilometri e 600 metri: 

1 — Pianura, non tutt'agevole, per 4 
chilometri e €00 metri. 

2 — Salita, con pendenza progressiva 
e senza zone di riposo, per 2 chilometri e 
800 metri: da quota 56 a quota 690. 

3 — Discesa, né pericolosa né acroba­
tica, per 3 chilometri e 900 metri. 

4 — Linea diritta di 300 metri, per giu­
dicare l'arrivo. 

La maggiore difficoltà è, dunque, l'ascesa 
che porta al paesello di Passy. Niente d'ec­
cezionale, a colpo d'occhio. E, però, si de-

' ve considerare che la ripetizione deH'aspe-
• rità peserà e come, a mano a mano e 

sempre di più che si ridurrà la distanza 
. fissata in 290 chilometri (25 girli per i pro­

fessionisti, 185 chilometri e 000 metri (16 
Viri) F*r * dilettanti, e 58 chilometri (5 
giri ) per le donne. A parere nostro, si 

tratta di un tracciato selettivo, ed è ap­
punto la rampa dt Passy che dovrebbe, in. 
fine, determinare il risultato a favore de­
gli atleti più potenti e più agili, dotati — 
s'intende — di una buona resistenza. 

Adesso sentiamo Binda, uno dei quat­
tro dirigenti dellUCI (gli altri sono: Paul 
Stampili e liidol), che l'hanno giudicato 
agibile: « Poulidor in piena forma trove­
rebbe il terreno adatto -. Esano. Poulidor, 
il tipo — cioè — del corridore completo. 
Ed e a questo punto che il distorto si 
complica, per ragioni che esulano dai pro­
cessi tattici ed agonistici, considerato che, 
specialmente nelle gare dove è d obbligo 
l'uso delle divise nazionali, gli affari extra 
e particolarmente quelli che riguardano 
la collaborazione fra gli elementi di una 
stessa pattuglia. Quindi, AnquetU non age­
volerà il suo maggior rivale. E, d'altra 
parte, è risaputo che Van Looy è in di­
retta concorrenza con Beheyt, per lui tra­
ditore a Renaix, un anno fa. Ne conse­
gue che i quotati rappresentanti della 
Francia e del Belgio — a rigor di logica, 
i maggiori favoriti — potrebbero annullar­
si, mentre s'avvantaggerebbero gli avver­
sari delle squadre più compatte, dal pun­
to di vista dell'affiatamento. Allora, spe­
riamo nell'Italia? 

Concluso il Ciro del Lazio, in un mo­
mento dt assoluta sincerità. Magni di­
chiarava che sarebbe staio meglio restar 
a casa: per poco, infatti, la corsa non era 
terminata in gruppo, dopo 2b9 chilometri 
di cammino! Forse, ti selezionatore, ama­
ramente e crudemenle colpito esagerava 
un po'. Ad ogni modo è chiaro che se i 
nostri giuocheranno a far la parte degli 
Anquetil e dei Van Looy, dei Poulidor e 
°ei Beheyt, la sconfitta sarà sicura. No, 
*on, si ha davvero la pretesa che i battuti 
?**Giro, del Tour e delle più impor-
"*"*» prore in linea, entro e fuori i con-

t«J5*Benl*no» improvvisamente, i domi-
n a * ° " * Sallanches. Rispettiamo, teniamo 
""ifrf*** proporzioni; e diciamo, chiaro 

« n aJ$* non ** P°trà essere salvezza 

Z J2Z£\** Rosso e la compagnia non 
^Sl'ÌL^'Ogiarsi a vicenda; anzi: il 
complesso 4*^ tf^^ MnM nstrve ZZZlZ,ìrZn.^VTa «««re , «enea rucrve 
Z f t f «u4£cmi2 ,>c l componenti all'attac­
co, dimenticamo _ V€TVtntìauattT'0re 
almeno — le rtt^jtà ! S M « Z M V ^ I I I i« 
teressi delle « t c S e ™ J £ 2 ~ * Llff ~ 
gli aperitivi, « o ^ g K ^ , J ' " « £ ' 
zte alimentari, detti SrìS ta^SE \ £ * 
gli accessori. CW««»s* t £ p J J ? ° , a « **> 

A f l * * CarooriMio 

Battuto in volata Dancelli. Il gruppo con 
Taccone, Zilioli, Durante e gli altri è stato 
distaccato e regolato allo sprint da Grassi 
Magni così commenta: « Motta vince per­
chè ha una marcia in più degli altri » - La folla 
ha gridato il suo nome per mezz'ora: è con­
vinta che sia il nuovo idolo del ciclismo 
italiano. 

Stile 
nuovo 

! _ _ _ ' . — , 

Dal nostro inviato 
ARCORE, 30 

' E adesso sono tre, tre suc­
cessi consecutivi nello spazio 
di otto giorni: vincitore 
nella « Bernocchi > il 23 ago­
sto, vincitore ieri a Corsico, 
Gianni Motta è salito sul po­
dio del trionfo anche nel­
l'odierno G. P. Molteni. Il ri­
tratto di oggi è il ritratto di 
domenica scorsa e di ieri: un 
ragazzo che domina il campo 
con disinvoltura, che non 
riesce a rimanere in gruppo 
perché la compagnia degli 
altri sembra dargli noia, che 
sente tanta forza da doverla 
esprimere anche quando Fio­
renzo Magni gli dice di star­
sene buono. E va, esce dal 
pattuglione come una palla 
di schioppo, entra in prima 
linea mentre una folla enor­
me gli lascia appena lo spa­
zio per passare. E vince, ri­
vince con una freschezza che 
sbalordisce. La gente grida 
il suo nome per mezz'ora, 
convinta che il ragazzo di 
Cassano d'Adda sia il nuovo 
idolo del ciclismo italiano. 

Noi siamo un po' tratte­
nuti dalla prudenza, vuoi 
perché l'esperienza insegna 
sempre qualcosa, vuoi per­
ché sappiamo che non sono 
le sfide paesane a decretare 
il campione. Ma che Gianni 
sia l'atleta più brillante della 
pattuglia di Magni non c'è 
dubbio alcuno. - L'ha dimo­
strato in tre riprese con uno 
stile nuovo che lascia ben 
sperare anche per Sallan­
ches. 

« Motta vince perché ha 
una marcia in più degli al­
tri >, ha detto Magni. « Do­
veva riposare, concedersi un 
pomeriggio tranquillo e in­
vece ha nuovamente dettato 
legge. Scoppia di salute e 
di... classe, e vince con una 
gamba sola. Oggi ho poi vi­
sto un Taccone in ripresa 
e un De Rosso che sa il fatto 
suo. Benino Adorni, benino 
Zilioli che speravo di vedere 
più autoritario alla distanza. 
Idem Cribiori, bene Hfealli, 
mentre Durante è da lodare 
per la sua attività ma non 
per il risultato finale. Voglio 
dire che Adriano ha lavo­
rato molto, troppo per otte­
nere la vittoria >. 

Motta è più che mai il cor­
ridore del momento, la no­
stra grande promessa e la 
Molteni continua a dimo­
strarsi la squadra • più effi­
ciente. Insieme con Motta. 
sul traguardo di Arcore si è 
presentato un altro ragazzo 
di Albani, un altro giovane: 
Dancelli. Dopo aver fatto il 
€ vuoto ». i due Molteni han­
no cercato del loro direttore 
sportivo, ma Albani li ha 
ignorati a bella posta. Che 
s e la sbrigassero loro, per­
bacco. Perché dire ' a Dan-
celli che doveva vincere 
Motta o viceversa? Allora i 
due Molteni sì sono guardati 
in faccia, pare che Dancelli 
abbia chiesto a Motta: « Mi 
lasci vincere? ». E pare che 
Motta abbia risposto: «Non 
posso. Michele, mi spiace ma 
non posso. Facciamo la vo­
lata > Hanno fatto la volata 
sul rettilineo che conduce 
allo stabilimento del loro 
principale e Motta ha vinto 
«n bellezza. 

• • • . 
* Il girotondo brianzolo è 

cominciato alle dieci in un 
clima rinfrescato dal tempo­
rale della notte Sul libro 
di bordo i partenti *ono no­
vanta. Una gran folla si ri­
versa subito sull'anello cam­
pagnolo Arcore - Peregallo -
G e m o - Canonica - Triug-
gio - Tregaggio - Brugora -
Lesmo - Arcore di 18 chi­
lometri e 200 metri da ripe­
tersi tredici volte. ET un cir­
cuito nervoso, con curve a 
gomito e alcuni saliscendi. 
Manzoni agita le acque al­
l'inizio, poi si fa avanti una 
p a t t u g l i a comprendente 
Adorni, De Rosso, Cribiori, 
Taccone, Zilioli e Poggiali, 
che a conclusione del se­
condo giro precede di 58" 
Brugnami e di l'IO". il 
gruppo, I 35 uomini dt 
punta portano il vantaggio 
a 2*19", ma all'inizio del 
quarto giro Motta riunisce 
la fila con un'azione spetta­
colosa. Poco dopo scappa 

Scandelli, al quale si uni­
scono Dancelli, Fantinato e 
Nencioli. Vantaggio: 1*12" al 
quinto passaggio; 2*42" al 
sesto; 4'05" al settimo; 3'57" 
all'ottavo. 

Il pomeriggio è caldo, ma 
ventilato. Cede Nenrioli, de­
siste Scandelli e sul tra­
guardo del decimo giro Dan-
celli e Fantinato conducono 
con 1*57". Gli stanchi, i pi­
gri abbandonano, vedi Mon­
chini, vedi Vigna. 

Undicesimo giro: la folla 
si agita perché su Dancelli 
e Fantinato piombano Bru­
gnami e il beniamino Motta. 
Adesso i fuggitivi sono di 
nuovo quattro. Mancano 36 
km. all'arrivo. Il gruppo 
passa a l'38". I due Molteni 
filano come diretti e Bru­
gnami non tiene il ritmo. 
Fantinato resiste, ma si pie­
ga troppo in una curva e 
finisce a gambe all'aria. 

Dodicesimo giro: i due 
Molteni sono soli, Motta in 
testa, Dancelli a ruota. Quin­
di Brugnami a 57" e a l'29" 
il gruppo guidato da Zilioli. 
Ferito al mento, Fantinato è 
costretto al ritiro. 

Ultimo giro. Ormai i due 
Molteni hanno via libera. 
Resta da vedere se vincerà 
Motta o Dancelli. Eccoli ai 
200 metri. Sono appaiati. Ai 
cento metri Dancelli è in 
vantaggio di una ruota, poi 
Motta si affianca e alla fine 
ha la meglio per una mac­
china abbondante. Per il 
terzo posto, a l'06", Grassi 
precede Bariviera e Taccone. 
A l'32" il gruppo con Fal­
larmi davanti a Fontana. In­
tanto la folla ha rotto i cor­
doni e si salvi chi può. Motta 
sparisce per non essere som­
merso e ritorna protetto da 
mani robuste. Nel frattempo 
Michele Dancelli è scom­
parso per sfogare in solitu­
dine il suo pianto. 

Gino Sala 

Ordine di arrivo 
1) Gianni Motta (Molteni) 

che percorre i 236 chilometri 
della gara in 5.40*35" alla me­
dia oraria di km. 41.685. 2) 
Dancelli, s.t.; 3) Grassi a 
V06"; 4) Bariviera; 5) Tacco­
ne; 6) Fallarmi a V32"; 7) 
Zilioli; 8) Fontana; 9) Bruni; 
10) Magni; 11) Balletti; 12) 
Battistini; 13) Cribiori; 14) 
Durante; 15) Sarti; 16) Zan-
degO; 17) Brugnami; 18) Bal-
dan tutti con II tempo di Fal-
larinl. Il grotto del gruppo t i 
è classificato a 1*40" dal vin­
citore. 

totip 

Vìnto dall'Italia i l triangolare atletico di Modena 

Record di Ottoz 
con tempo europeo 

Il giovane ostacolista valdostano ha stabilito con il primato 
italiano (13"8) il miglior tempo stagionale europeo 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA " 

QUARTA CORSA . 

QUINTA CORSA. 

SESTA CORSA 

X 
1 
1 
2 
2 
X 

z 
• . 2 

• X 
X 
2 
2 

MODENA — OTTOZ taglia 
nuovo record italiano della 

Dal nostro inviato 
MODENA, 30. 

Pomeriggio interessante quel-
Ilo trascorso oggi da circa dieci­
mila spettatori, allo stadio co­
munale di Modena, per la se­
conda giornata dell'incontro 
triangolare tra le nazionali di 
atletica dell'Italia, della Jugo­
slavia e della Svizzera. 

Le emozioni non sono certo 
derivate dall'incertezza intorno 
al risultato finale. L'Italia ha 
infatti battuto di misura la 
Jugoslavia per 111-96 al ter­
mine delle venti gare in pro­
gramma; molto largamente la 
Svizzera per 129-79; mentre, da 
parte loro, i nostri vicini di 
Oriente hanno regolato gli 
svizzeri per 111-96 

E questo già si sapeva in 
precedenza. 

Quello, invece, che ha riscal­
dato. l'ambiente un po' fred­
dino dopo le banali prestazioni 
di ieri, è stata la straordinaria 
prestazione del ventenne aosta­
no Eddy Ottoz, che ha ottenuto 
13"8 sui 110 ad ostacoli. Que­
sta prestazione non è infatti 
solamente un nuovo primato 
degli atleti di questa Penisola; 
ma si pone molto in alto sul 
piano internazionale, e fa si 

il traguardo dei 110 ostacoli: pochi attimi dopo si saprà che l'azzurro ha stabilito il 
specialità con un tempo di valore europeo: 13"8. ™ " 

Nel pentathlon 

Primato mondiale 
della sovietica Press 

KIEV 30 
Contini» n « macie moment • dell'atleUca femminile sovietica: 

cosi oggi è stato natrato an aaovo record mondiale (il terzo in pochi 
(loral). L'artefice dell'Impresa è la sovietica Irina Press, che nel 
corso del campionati sovietici di atletica aveva agoasllato venerdì 
scorso II primato mondiale degli M metri ostacoli In ts"5; la Prru 
oggi ha migliorato, darante la quarta giornata degli stessi campio­
nati, Il proprio record del mondo del pentathlon con S.194 punti. 

Il precedente primato le apparteneva con paatl 5.13? dall'otto­
bre del INI. 

Oltre alla Press si è particolarmente messo la Ince Igor Ter Ora-
•estaa. primatista mondiale di salto la tango, n anale eoa me­
tri 1,11 ha stabilito la mlgUore mtsara dell'anno. 

La coma—telone laale della sqaadra sovietica di atletica per 
Tokio verrà resa aota 11 25 settembre, cnaaae giorni prima di par­
tir* per la capitale glappsaws. 

che Ottoz si presenti, oggi co­
me oggi, come l'atleta azzurro 
— dopo Pamich — che vanti 
le maggiori probabilità di af-
\fermazione agli imminenti Gio­
chi di Tokio. 

La composia violenza con cui 
egli ha iniziato la sua gara 
— dopo due partenze false, per 
giunta —, l'eccezionale spinta 
tra ostacolo ed ostacolo, la vi­
vacità del passaggio delle bar­
riere, hanno avvinto tecnici e] 
spettatori. 

Un'altra eccellente dimostra­
tone di stile e potenza è stata 
offerta poi dal plastico e ro­
busto jugoslavo Vivod nel salto, 
in alto I metri 2,10: da lui sor­
volati al terzo tentativo, sono j 
certamente meno validi sul pla­
no internazionale dei 13"8 di 
Ottoz 

Ma anche Vivod, come il no-\ 
stro neo-primatista nazionale. 
ha dimostrato ài poter ancora* 
molto progredire. Inutile ag­
giungere che i metri 2.10 rap­
presentano un nuovo primato 
jugoslavo. 

Particolare interessante è che 
il vecchio primatista • Majtan 
(metri 2 09 solamente dieci gior­
ni fa) ha accusato una grossa 
{distrazione muscolare al suo pri­
mo tentativo di salto, ed ha 
quindi dovuto rinunciare a pro­
seguire la competizione. 

Questa la breve cronaca delle 
diverse gare. Metri 200: Ottolina 
si scalda davanti alle tribune, fa 
il defile e poi se la svigna. Il suo 
nome figurava tra i partenti nel 
programma ufficiale distribuito 
sul campo comunale di Modena: 
per cui il fatto che egli sia poi 
stato sostituito da Giani all'ulti­
mo momento, ha creato disap­
punto fra gli spettatori presenti 

Bella curva di Sardi che viag­
gia in terza corsia. Lo svizzero 
Stadelmann, alla corda, resiste 
fino a metà gara, ma poi deve 
cedere nettamente alla maggior 
esperienza del milanese che vin­
ce così in 2VS-10. L'altro nostro 
rappresentante Giani, proprio 
sul filo di lana riesce a preva­
lere su Stadelmann. Entrambi 
vengono accreditati di 21"7-10. 

Metri 1500: La fila indiana dei 
concorrenti è guidata alVlnlzio 
da Jelinek, sostituito poi dal 
compatriota Knlll. L'andatura e 
assai lenta. A 300 metri dall'ar­
rivo i due svizzeri attaccano il 
nostro Bianchi Sul rettilineo fi­
nale ha la meglio Knill in 
X S0"5. Nell'ultimo tratto Bian­
chi (in 3'50"9) conquista a se­
condo posto su Jelinek (T51S). 

Lancio del peso. Meconi ha 
dovuto tirar fuori le unghie per 
tenere a bada lo jugoslavo Sa­
reste, autore di un bel m. 18,06 
al terzo lancio. Il fiorentino, su­
bito dopo, al quarto, scagliando 
l'attrezzo di 16 libbre va in 
vantaggio con m. 18.10. Jocovic 
(Jugoslavia) è terzo con metri 
17.62. 

Salto in alto. Zamparelli, Vi­
vod e Bogliatto superano tut­
te le altezze al primo tentativo 
fino ai m. 2,03. Poi Zamparelli 
è eliminato. Vivod supera al 
primo tentativo i m. 2,06, Bo­
gliatto deve operare invece in 
due tentativi. A m. 2,10 Vivod 
abbatte il regolo di poco nei 
primi due tentativi, imitato in 
questo da Bogliatto Al terzo 
tentativo Vivod è su bene in al­
to con il petto e stabilisce il 
nuovo primato della sua Na­
zione. 

Metri HO ad ostacoli. La par­
tenza di Ottoz è di una vivaci­
tà mai vista fino ad oggi. Egli 
infila di prepotenza tutti gli 
ostacoli fino al settimo con ec­
cellente stile, abbatte l'ottavo 
ma si riprende con grande tran. 
quillità. Cornacchia è distacca­
to di almeno tre metri. I crono­
metristi Rolando Copelli, Ser­
gio Mussanti. Tiziano Quartieri, 
Michele Parmeggiani, Achille 
Fornaciari sono tutti unanimi 
sul I3..8. Un nuovo primato ita 
liano viene cosi stabilito. Cor­
nacchia è secondo in 14"2 e as­
sai dietro lo svizzero Marchesi 
in J5" conquista la terza piazza 

Metri 3000 con siepi La gara 
è dominata dagli jugoslavi. Riz­
zo dopo una buona difesa Ini­
ziale finisce in coda al gruppo. 
Span, vince come vuole la ga­
ra in 9'0"4 seguito a pochi me­
tri dal connazionale Kovic in 
9"8. Il nostro Sommaggio toglie 
a Kammermann il terzo posto 
proprio in vicinanza del filo di 
lana. Tempo di Sommaggio: 
9"7"4, uguale il tempo per lo 
svizzero. 

Lancio del giavellotto. Lie-
vore, che aveva fatto sorgere 
grandi speranze dopo la sua 
bella gara di una settimana fa 
a Varsavia, si presenta in gara 
completamente scarico. 1 suoi 
lanci difettano principalmente 
di potenza. 

La gara viene vinta, con la 
discreta misura di m. 76,18, dal­
lo jugoslavo Miletic che ottiene 
questa prestazione proprio al 
primo tentativo. TI suo conna-

1 rionale Galic, con un terzo lan­

cio di m. 74J94, conquista la 
seconda posizione. A Lievore 
solamente il terzo posto con 
quarto lancio di m. 74,40. 

Metri 400x4. Lo svizzero De-
scoux sul nostro Iraldo porta • 
a 3 metri di vantaggio la Sviz­
zera al primo cambio. Morale 
annulla il distacco e porge il 
bastoncino a Puosi quando Thai-
ler è a due metri da lui. Lo 
junior Puosi commette l'errore 
di partire troppo velocemente. 
Lo stempiato svizzero Bruder, 
più furbo e resistente di lui, 
rinviene sul nostro diciottenne 
e lo stacca nettamente sul ret­
tilineo finale. 

Nulla da fare per Bello nei 
riguardi dello svizzero Laeng. 
I nostri oteini del Nord vinco­
no cosi in 3'1S"1. L'Italia i 
seconda con 3'11"7; assai lon­
tani al terzo posto gli jugoslavi 
in 3'18". 

Metri IOJOOO. 1 due jugoslavi 
e i due italiani si alternano al 
comando nei primi tre chilo­
metri (8'48"2). Gli svizzeri 
Honger e Holzer fanno gara 
per conto loro staccatissimi. 

Dopo il quarto chilometro il 
nostro Conti deve lasciare il 
terzetto composto da Cervan, 
Farcic e Ambu. Questi tre pro­
cedono di conserva per un cer­
to numero di atri. 1 metri 5000 
sono superati in l(4t"2 e i 
6000 in 1T47"4. A questo pun­
to. con un improvviso scatto, 
il biondo e magro Farcic. vin­
citore lo scorso anno del giro 
di Trento, prende una ven­
tina di metri di vantaggio su 
Cervan e Ambu che si con­
trollano a vicenda. 
, Il vantaggio dello jugot&ovo 
ad un certo punto è addirittura 
di SO metri quando egli cioè 
passa l'ottavo chilometro in 
23'46"4. Dietro a lui Cervan e 
Ambu continuano a controllarsi 
a vicenda. L'andatura di Farci 
rallenta leggermente neWultl-
ma parte del percorso ma egli 
vìnce egualmente la gara in 
29'4T"4. Ambu, con un velocis­
simo giro, è secondo con 
29'5S"8, terzo è Cervan in 30T1. 

Salto triplo. E" l'ultima gara 
della giornata. Con la vittoria 
di Bortolozzi (m. 15,30) sullo 
jugoslavo Njaradi (m. 1S£S), 
l'Italia conquista la sua nona 
vittoria contro le otto della 
Jugoslavia e le tre della 
Svizzera. 

Bruno BonomoHi 
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